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iglioral’attenzio-
ne, le funzioni
esecutive e l’ap-
prendimento.
Nonabbiamoos-

servato effetti collaterali rilevan-
ti». Il farmaco «puòmeritare il ti-
tolodi primotragli agenti capaci
di aumentare le capacità cogniti-
ve che sia stato ben studiato e
controllato». Con questo articolo
appenapubblicato su una rivista
di neuroscienze la medicina uffi-
cialeapre leportealmodafinil, la
pillola nata per combattere la
sonnolenza nei malati di narco-
lessia e oggi diventata una delle
piùgettonate tra le TNBSUESVHT,
le “pasticche dell’intelligenza”
che promettono dimigliorare at-
tenzione,memoria,motivazione

e intelligenza.
Ancor prima che la scienza si

sbilanciasse, al cosiddetto “via-
gradel cervello” o “dopingcogni-
tivo” ricorreva uno studente su
quattro tra gli iscritti a Oxford,
secondo un sondaggio dell’uni-
versità inglese.Ora che l’articolo
apparso su &VSPQFBO /FVSPQTZ�
DIPQIBSNBDPMPHZ dà il suo (con-
troverso) imprimatur a un far-
macochepurefapartedella fami-
glia delle famigerate anfetami-
ne,cisi chiedese l’uomonondeb-
baapprofittaredellaneurochimi-
ca per migliorare le sue perfor-
mance intellettuali, visto che
questopotrà— forse—avvenire
senzadannoperséepergli altri.

«Perché devo continuare a
prendereilcaffèsepossoassume-
re il modafinil?», si chiede per
esempioJulianSavulescu,bioeti-

cista dell’università di Oxford.
«Dio, o la natura, non si sforzano
di essere ugualitari. Nel mondo
ci sono grandi squilibri in facoltà
fondamentali come intelligenza,
memoriaomotivazione.Lascien-
za offre l’opportunità di correg-
gerequestedisuguaglianze».

Il modafinil — venduto con il
nomecommercialeProvigildalla
Cephalon, un’azienda farmaceu-
tica americana che è stata acqui-
sitanel2011dall’israelianaTeva
—ha la peculiarità di funzionare
meglio nelle personemeno dota-
te edi esserepressoché inutile in
chi ha un quoziente intellettivo
alto. «Ed è una fortuna», prose-
gueSavulescu. «Gli individui con
capacitàcognitivebassesonode-
gli svantaggiati, direi anche dei
disabili, in un mondo basato su
conoscenza, tecnologia e compu-
ter. Aiutarli è un imperativomo-
rale».

In Italia l’usodiquesti farmaci
aldi fuoridelleprescrizionimedi-
cheèstatocensitodaSabrinaMo-
linaro, ricercatrice dell’Istituto
di fisiologia clinica del Cnr di Pi-
sa. Oltre al modafinil, il bouquet
delle sostanze per il potenzia-
mento cognitivo comprende Ri-
talin (il farmaco che dilaga so-
prattutto negli Stati Uniti per il
disturbo da deficit di attenzione
eiperattività),Adderral(compo-
sto da sali di anfetamina) e altre
molecoleinsperimentazionecon-
troParkinsonoAlzheimer.

Il rapportoEspaddel2014, cu-
rato dalla Molinaro, calcola che
circa120mila studenti tra i 15 e i
19 anni hanno provato almeno
unavoltaunfarmacoperaumen-
tare le proprie prestazioni cogni-
tive, oltre 70mila dei quali
nell’anno precedente alla rileva-
zione. «Il consumo di queste so-
stanzefra igiovaniè in lentaeco-
stantecrescita, soprattuttotra le

ragazze»spiegaMolinaro.«Lase-
verità delle regole nelle prescri-
zioni fa sì che i canali di accesso
privilegiatirestinoilmercatoille-
galee Internet».

Al modafinil e ai suoi fratelli
non sono interessati solo gli stu-
denti, ma anche le forze armate
di mezzo pianeta. Negli Usa, do-
ve un soldato non può rifiutare
farmacichemigliorino lesueper-
formance in battaglia, TNBSU
ESVHT cheannullano la stanchez-
zasonousatedaipilotidielicotte-
ri e caccia da un decennio. Filip-
po Santoni de Sio, un filosofo ita-
liano che insegna all’università
tecnicaolandesediDelft,hascrit-
to con due colleghi un articolo su
'SPOUJFSTJO4ZTUFNT/FVSPTDJFO�
DF secondo cui, in alcune circo-
stanze, chirurghi,piloti oaddetti

alle emergenze potrebbero ave-
re il dovere di assumere TNBSU
ESVHTpersalvaredellevite.

Ruairidh Battleday dell’uni-
versitàdiOxfordeAnna-Kathari-
ne Brem, delle università di Ox-
ford e Harvard, dello studio sul
modafinil sono le autrici. Hanno
preso in considerazione 24 speri-
mentazioni sul farmaco condot-
te tra il 1990 e il 2014 e hanno
sommato i risultati. «Questa so-
stanza—spieganooggi—miglio-
ra soprattutto le capacitàdi deci-
sioneepianificazione.Alcunistu-
di hanno dimostrato effetti posi-
tivi sull’intelligenza fluida, che
consistenell’abilità di affrontare
novità, di pensare rapidamente
e con flessibilità.Ma tutti gli stu-
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di presi in esame riguardavano
un’assunzionedimodafinilsingo-
la, o per tempi brevi. Sappiamo
invecechemoltiutilizzatorirego-
larisiaffidanoal farmacoper lun-
ghi periodi. In questo caso non
abbiamoconfermesullasuasicu-
rezza».

I dubbi restano anche sul ri-
schio di dipendenza, soprattutto
inqueiprofessionisti sottopostia
lavori stressanti come i broker di
borsa. Barbara Sahakian, neuro-
psicologa dell’università di Cam-
bridge, aggiunge che «il modafi-
nil e il metilfenidato, il principio
attivo del Ritalin, aiutanogli stu-
dentiarestaresveglieconcentra-
ti per più tempo. Ma aumentano
anche la motivazione e quindi il
piaceredi lavorare».Daunpunto
di vista farmacologico, il Ritalin

dà maggiori rischi di abuso ri-
spetto al modafinil. «Ma ci sono
anche controindicazioni di tipo
etico», prosegue la Sahakian.
«Uno studente o un lavoratore
possono sentirsi obbligati ad as-
sumereunapillola pernon resta-
re indietrorispettoai colleghi.La
DukeUniversityperesempiovie-
ta ai suoi studenti di assumere
medicinali conobbligodiprescri-
zione per migliorare le perfor-
manceaccademiche».

Stefano Sensi, neurologo
dell’università di Chieti-Pescara
e dell’università della California
a Irvine, nel 2013 e 2014 ha con-
fermato con due studi sulla rivi-
sta 1MPT0OF l’efficacia di una sin-
gola dose di modafinil nell’au-
mentare le connessioni fra i neu-
ronie l’intelligenza fluida.

Ma sulla mancanza di effetti
collaterali lo scienziato è scetti-
co. «Queste pillole sono sostanze
affini alle anfetamine. Agiscono
sulla dopamina, il neurotrasmet-
titore che potenzia attenzione e
memorizzazione, e sull’orexina,
alterando il ciclo fisiologico di
sonnoeveglia».Unusocontinua-
tivodi questi farmaci è insosteni-
bile per un organismo umano.
«Gli effetti potenzialmente posi-
tivi su memoria e attenzione —
spiegaSensi—verrebberoannul-
lati dalla cronica alterazione del
sonno. Vorrei proprio vedere co-
me riesce a ragionare una perso-
nadopovarienotti insonni».

Se ilmodafinil non è ancora la
ricetta giusta, nella strada intra-
presa gli scienziati hanno fidu-
cia. «Occorre trovare molecole
migliori,chenontocchino ilsiste-
madellapressionesanguignae il
delicato equilibrio sonno-veglia»
sostiene Sensi. Anche il nostro
Comitato nazionale di bioetica,
nel 2013, ha dato luce verde alla
ricerca sulle TNBSUESVH. Unodei
suoimembrièCarloCaltagirone,
neurologo dell’università Tor
Vergata e direttore scientifico
dell’Istituto Santa Lucia. «Le
TNBSU ESVHT che abbiamo oggi
hannouneffettopercertiversisi-
mile alla cocaina. Ma possiamo
trovare sostanze migliori, e non
è giusto chiudere la porta in fac-
cia a un loro possibile uso da par-
te di chirurghi o personale d’e-
mergenza». Il cervello, secondo il
neurologo, è uno strumento per-
fettibile. È teoricamente possibi-
le, cioè, migliorarne le perfor-
mance senza inficiare il sonno o
altri pilastri della sua architettu-
ra. «Le TNBSU ESVHT— conclude
Caltagirone—seusateconatten-
zione, possono davvero diventa-
reungiocoasommapositiva».

*
L vero imperativo morale per la
bioetica oggi può essere riassunto
in una sola frase: togliersi di mez-
zo». Così Steven Pinker, massimo

esponentecontemporaneodellapsicolo-
gia evoluzionistica, attacca i bioeticisti
sullepaginedel#PTUPO(MPCF.

L’accusa? La bioetica sarebbe soprat-
tutto lo strumento di una corporazione
che imbriglia la scienza e ostacola il pro-
gresso. Osserva Pinker: «Una bioetica
davveroeticanondovrebbe impantana-
re laricercaconmoratorieeminacceba-
sate su principi nebulosi e vaghi, né do-
vrebbe impedire ricerche che hanno be-
nefici nel presente o possono averli
nell’immediato futuro, seminandopani-
co supotenziali rischi inun futuro remo-
to. Con richiami impropri a distopie fan-
tascientifiche come *M NPOEP OVPWP di
Huxleyo(BUUBDB, o a scenarigrotteschi
come eserciti di cloni di Hitler o gente
chevende lepropriepupille sueBay».

Per Pinker la questione è soprattutto
logica: nessuna obiezione sul futuro può
giustificare la sofferenza, nel presente,
dimilioni di persone affette damalattie
come Parkinson, Alzheimer e Hunting-
ton: «Il numero di anni di vita persi per
morte prematura o rovinati per disabili-
tàgravi è stimatodall’Oms intornoa2,5
miliardi all’anno. Dal mero punto di vi-
sta quantitativo è un danno mondiale
più grave di quello inflitto da guerre e
criminalità»argomentaPinker.

Quindi la scienza deve sentirsi libera
di procedere speditamente, affrancata
dalle istituzionibioeticheufficiali: «Que-
steormaisonounacorporazione, inpre-

da a un conflitto di interesse: è un’indu-
striaaccademicaeburocraticachehabi-
sogno di giustificare la propria esisten-
za. Oltretutto silenziando le considera-
zionimoralipiù ragionevoli»,haaggiun-
to poi Pinker, intervistato dal biologo
PaulKnoepfleracorredodellapolemica.
«Prendiamo l’Abc dell’etica: sul fatto
che la vita sia preferibile alla morte e la
salute alla malattia dovremmo essere
tutti d’accordo,ma incredibilmente bio-
eticisti come Leon Kass, uno dei più in-
fluenti d’America, bollano come imma-
turoesuperficiale ildesideriodiallunga-
re lavita».

Pinker non è solo nella sua battaglia.
La provocazione segue l’uscita di due
saggidai titolieloquenti:5IF&UIJDT1PMJ�
DF dello psichiatra Robert Klitzman e
5IF $FOTPS�T )BOE� UIF NJTSFHVMBUJPO
PG IVNBO�TVCKFDU SFTFBSDI del giurista
CarlSchneider.MasoprattuttoPinkerri-
sponde a una nota di fine maggio della
CasaBianca, chesottolineava ilvetoagli
esperimenti sugli embrioni umani,
smorzando così il crescente entusiasmo
degli scienziati per la rivoluzionaria tec-
nologia CRISPR, che ha reso particolar-
mente facile modificare il genoma e
quindi apre la strada alla correzione di
tratti genetici collegati allemalattie più
gravi. Anche il mercato si schiera nella
querelle: staconPinker.Ungruppodi in-
vestitorichecomprendeBillGateshaap-
pena investito 120 milioni di dollari su
EditasMedicine, società biotech che sta
giàusando la tecnicaCRISPRper svilup-
pare terapiepercurare la leucemia.
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UNIONE TERRE DI CASTELLI (MO)
AVVISO

DI PROCEDURA APERTA
E’ indetta per il giorno 08.10.2015 una
procedura aperta per l’affidamento dei
“Servizi di copertura assicurativa
per l’Unione Terre di Castelli, per i
Comuni facenti parte dell’Unione
Terre di Castelli, per l’A.S.P. “G. Ga-
sparini” e per la Società Vignola Pa-
trimonio srl” - Importo complessivo
dell’appalto:  4.520.750,00 (esente
IVA) – Suddivisione in n. 8 Lotti  – Mo-
dalità di aggiudicazione: offerta econo-
micamente più vantaggiosa (art. 83 del
D.Lgs. n. 163/2006). Responsabile del
procedimento: dott.ssa Elisabetta Pesci
- Non si effettua servizio fax. Gli atti di
gara sono scaricabili dal sito internet
www.unione.terredicastelli.mo.it - Ter-
mine di ricezione delle offerte: ore
13.00 del 08.10.2015.

IL FUNZIONARIO DELEGATO
SERVIZIO GARE

Zecca Carla

UNIONE TERRE DI CASTELLI (MO)
AVVISO DI PROCEDURA APERTA

E’ indetta procedura aperta per l’affidamento
mediante appalto integrato della “PROGETTA-
ZIONE E REALIZZAZIONE DI PALESTRA POLI-
FUNZIONALE NEL COMUNE DI VIGNOLA (MO)
– CODICE C.U.P.: B57B15000170006 - CO-
DICE IDENTIFICATIVO GARA: 63701985AF”.
Importo a base d’appalto  1.861.364,84 di
cui  97.684,04 per servizi tecnici di ingegne-
ria ed architettura,  1.693.133,57 per lavori a
base d’asta ed  70.547,23 per oneri di sicu-
rezza non soggetti a ribasso. Contratto a corpo.
Categoria prevalente OG1 – class. III – Catego-
rie a classificazione obbligatoria, scorporabili o
subappaltabili per intero: OS28 – class. I e
OS30 – class. I – Categoria scorporabile con
subappalto nei limiti di legge: OS32 – class. II.
Criterio aggiudicazione: offerta economica-
mente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del
D.Lgs. n. 163/2006 – Gli atti di gara sono sca-
ricabili dal sito internet http://www.terredica-
stelli.mo.it/unione/bandi_di_gara/bandi_di_lav
ori/index.htm?ID=4968 Termine di ricezione
delle offerte: 20.10.2015 ore 13.00 - Espleta-
mento della gara: 21.10.2015 ore 9.00

IL FUNZIONARIO DELEGATO
SERVIZIO GARE

Zecca Carla


